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UN SALUTO 
Al DEPUTATI PROGRESSISTI DEL FRIDLI, ' 

Jeri i vostri più intimi amici, 
riuniti a fraterno banchetto," Vi 
hftpno salutato degnamente eletti 
a rappresentare i sentimenti e le 
aspirazioni del nostro Friuli fra 
la maggioranza della Gaipera ; 
jeti lidiste voci plaudèpti all' esito 
^ìjcissiìp<^, d'una idtia, che repu-
ilÀfaq decisiva pep l'interno, rior­
dinamento dell'Italia. E oggi noi 
vogliamo indirizzarvi un saluto a 
nome de' Oollegj che scelto' vi 
hanno a, rapprègèntàrli. 

In, Voi st'an riposte, le nostre 
più ferme speranze per l 'avve­
nire: del paese; Voi non avete 
postulato i suffragj. Voi non Vi 

A P P E N D I C E 

CQ,^,T,UH,I A,MJR|CAB[:I. 

In Italia le elezioni si fanno con poco rumore e 
con poco;apparato;i Comitati s'incaricano di t'olio, 
e la battàglia si conilyatté per lo più colla carta, 
sia foggiata in bollettini elio in istìlo convulso mi­
rano ad 'appassionare gli elettori, sia tappezzandone 
lo colonno. V'è un altro genere ili lotta, ed 6 (juella 
onde son presi d'assedio gli elettori, uno per uno, 
onde averne il voto ; ina la si combatte nel mi­
stero, con mino 0 controtiiino. 
, In America le faccende corrono diversamenti?. Ivi 
i partiti rappresentati dai potUimns per colpire la 
fantasia delle' popolazioni che godorio tutte del di­
fitto di voto, essondo il suffragio universale, ricor­
rono, ai più stralli stratagemmi, e ne segue così 
'(io agli Stati Uniti il periodo che precede le (;le-
'•ioni nella principali cittìi, e specialmente dove i 
iliio partiti: tengono le loro adunanze preparatorie 
(Coiivemioni), rassomiglia a un carnovale. 

Il popolo aiaa gli spettacoli, o perciò i polhkkm 
condiscono la politica elettorale collo piii pazzo 

Tiiq§traste; ambiziosi ; > Voi. non pom?-
peggiastedi vanti e di proiiie,sjsò, 
Gli Eiettori ,haruip,dovuto.ferfe^^ 
za,, ^lla modestia, ed esprimervi 
cóme il vostro psensp sarebbe-
stato l'fis^en^o adaun servigio : pel ' 
vantaggio pubblico. Quindi a Voi 
sia lode per averlo d^to nel pen-r 
gjero di giovare alle istituzioni 
nostre. 

,La .Legislatura, di cui domani 
la parola del Re inaugur^fjà ' il 
principio, deve essere faconda di 
effetti ottimi. Il primo de'quali, 
ed il più essenziale, sarà 1' orga­
namento veranaente costituzionale 
de'Partiti, e la più franca e l i ­
bera azione del Pa,rlamenito. B 
Voi, sedendo fra gli amici del 
Minislero, cooperej-ete, affinchè s i ­
no da guest^ prima sessio,ne della 
tredicesipaa, Legislatura il paese 
venga dotato di Leggi idonee a 
rip^irare al diffijito,, sitipra, femen-
tatò invano, di norme savie ed 
efflcaoi riguardo im^jssiimi pOiStri 
interessi ammi.nistfativi, economici 
e flnanziarii. Or noi giorno per 
giorno seguiremo l'opera VQsiWa, 
e Vi sarérpo grati di quanto ope­
rerete ad utilità comune. 

Sappiapio si come minimi sìeno 
tutti gli interessi di upa regitjiine 
0 dì una zona di essa, di con­
fronto agli interessi comuni che 
si trattano in un Parlamento; anzi 
vi diamo lode per non avere nulla 
specialmente promesso ai vostri 
Elettori, come altri usavano, quasi 
a retribuzione de' sperati suf­
fragj. Ma noi abbiamo la certezza 
che, non ostando il bene dellp 
Stato, avrete a cuore qpesta re^ 
gione friplana, la qu,ale è poi la 
vostra piccola patria^eohe in dati 
casi: saprete ajutarla, per debito 
di giustizia, ad ottenere soddisfa­
zione a' suoi bisogni e a' suoi de -
siderii. 

soen? di, questo , mondo. Lo processioni elettorali 
sono fra gli spettacoli il più, gradito. Si vestono 
dellp follo di gonio da garibaldini, da signor] .VO' 
noziani, da Indiani delle pi-ìiterie, quali a piedi e 
quali a cavallo, e si fanno girare per delle oro 
lungo le principali vie Con torco, stendardi, ban­
diere, emblemi d'ogni, maniera. 

La prqoos.siono dopo la passeggiala si dirigo alla 
località dove si tengono i meelimjs. Nei dintorni 
hannovi i fltii) raising, ossia selve di antenne smi­
surate da cui pendono orìfiamrae e sventolano a 
striscio immenso i colori del partito, il tutto illu­
minato sfarzosamente, o rallegrato da scoppio di 
petardi, da fuochi d'artifizio e di Bongal. 

La folla, attirata da tutto questo baccano, entra 
nei locali ove su gràiidi piallaformo vengono gli 0-
ratori ad arringare il Pubblico. Pendono intorno 
ghirlande, festoni, lanterne chinesi, e nei punti 
più ,?alionti del, discorso, l'effetto dell'eloquenza 
viene cresciuto da un gotto improvviso di, luco e-
leltrica, e accompagnato da colpi di gran cassa e 
di piatti di rame, corno i gesti di Plutone noli'0/'-
;i/ii'8 rtii.T enfers. ' 

Oliali possano essere i discorsi di siffatti oratori 
b facile indovinai'lo. Il fondo degli argomenti è sem­
pre questo i che se trionfassero gli avvorsarii, le li-

Dunque Vi accompagniamo a 
Montecitorio coi nostri augùrii, e 
speriamo che, i,al ritorno dopo te r -
pìinata la prima sessione legisla­
tiva, avremo opportunità di r in-
gtafAstryi per la vostra diligenza, 
per la vostra collaborazione a s -
seinn^ta nei la-vori dèlia Camera, 
éiper il voto con cui sancirete 
ogni proposta de' Ministri, quando 
torni utile per una Nazione che 
vuol progredire civilmente. 

Frattanto la Stampa vi ricorderà 
di frequente agli Elettori del F r iu ­
li,'e la lontananza non sarà di 
ostacplo a quella comunione di 
pensieri, di cure e di affetti che 
ci tenne legati in passato, e che 
sarà ancor più forte legame tra 
noi per l'avvenire. 

Più di, quaUroQoato Ptvgressislt, mano di 
cento Deputati d'Opposizione, ecco la Oamera 
cbe usci dal suffragio popolare. Quìncli piena 
scù'nfl Ita dalla iveoohia ConsoWt'mo ; quindi 
limpotenza nella nuova Destra di porre osta­
coli ailOiSvolgimentO'delprojrómiMa di Stra-
della. 

Se noti ohe, come già dicemmo altre volte, 
conviene sino dai primi momenti della nuova 
Camera formarsi un chiaro ooiioetto della 
Maggioranza ministeriale, o non credere bona­
riamente d ie tutti i deputati ohe la oompon-
gouo, sieno d'una stessa tinta. Infatti in codesta 
iviaggiorapza ricomparisce; quasi per intero 
la Sinistra slorica, o insieme vedonsi, ed in 
gran nijoiero, deputati che saranno i conti­
nuatori delle ideo, per cui si distinse il Centro 
sinistro. Le quali idee se in,molta parte con­
cordano con quelle della Sinistra pura; diver-
siflcano; in alcuni punti, e specialmente sulla 
opportunità di dare la preferenza a certe ri­
forme di cotìfronto a certe a|l're. Quindi è 
affatto puerile spauracchio quello che oggi 
affettano 1 consorti, quando dicono non essere 
probabile ohe l'Opposiaione, qual'è oggi mi-
nimaj giovi ' nel nieccauismo costituzionale. 
Noi siamo per cpntrario persuasi che essa, 
impotente a nuocere, riuscirà utile in parec­
chie occasioni, e in taluni progetti di Legge 
d'indole ainmlnistrativa avrà ausiliarii non 
pochi deputati del Centro. Ed poco un van­
taggio ohe assai di rado si ebbe nelle passato 
Legislature, di una discussione coscienziosa, 
e di un voto par coscienzioso, non esaudirvi 

nanze sarebbero rovinate, il commercio e le indu­
strie morenti, i salarli ridotti, l' Unione di.sciolta. E 
la conchiusione è sempre la stessa, che cioò il po­
polo il più potente, il più intelligente, il più vir­
tuoso della terra saprà dove scegliere i suoi mi­
gliori rappresentanti. 

«Ecco come in mezzo alla più profonda sorpresa, 
scrive il Do Molinari, ho veduto preparare l'elezione 
del Capo di una delle più potenti e civili nazioni 
della terra, usando cioè gli stes.«i mezzi con cui 
alle fiore i salliinbanchi attirano la folla ad ammi­
rare la sirena del Tropico, il cane che giiioca al 
domino, o l'Albino del Madagascar ». 

Da ciò si comprende come la classe che dirigo 
lo faccende politiche àgli Stati Uniti, non ha un 
senso molto elevato (iella sua missione. Tira a 
strappare i voli che sono neeessarii per vincere ed 
iinpadronir.si pei cinque anni che dura in carica 
ogni Presidente il potere,; e'gli uffici e le inge­
renze di cui dispone. E bisogna aver presente che 
la riiccnjiia in quel democratico paese è davvero 
colossale. Il De Molinari calcola che il Governo 
costi annualmente agli Americani circa 5 miliardi, 
senza che abbiano si può diro esercito stanzialo, e 
m\ì ciò cljo la maggior parto di,'i Livori piiijblici 
sono ideaii' ed, eseguiti dall'industria privata. , 

pili il pericolo permatieiite di crisi inititplé-
riale. ' ' •' "\ [' ,",'. ,' '",.•' ' ;'"',-"'- ~ 

Ma importa assai, lieréhé sino da: prinoipio 
la ìiHovàCa.niei',à abbia a, sé le siinpaHèkdei 
paeèo, tìho.il 'Mlliléléro scelga Sàvlatneiiio lo 
prime Hforniè con cui prep'ariii ' ja,vlà.a,sj8iii 
lavori legislativi. E utìDvJóney ciis esse, «ifno 
di cptàl indole da sorvlt'è di proVa, dèlie t e n ­
denze della maggioranza. E noi sper làraoche 
quéste riformo (probabilmente 4'o''AiM Àro-
ministratìvo; o tributàrio) ' sai'àniio, Un'esjSliea- ; 
ziorie pi-aticà del proj/rammà di S(rai:^è/|a, 

I l liaose ha accolto quosldprogramtaa„é6n 
entusiasmo, o ha compresa la nèce|ìsiìà'di 
assodare il Ministèro. 11 psese ha amoijfliaaia 
coiivetiieiiza di iiiià liberale !lfgj,stà!5Ìc(À6,jri­
spondente a qua' prinolpj s'oìèDtificr8V.C'vile 
progresso, che'orm.al.sono acc,ettal,Lde,gil,|tip-
mini più esperii nell'arie del' governare ,gli 
Slati. Ebbene, il paese aspetta <!l\e,pi^estp alla 
promesse susseguano i fatti. È ,àtt'enflei u.n'al-
trà còsa dai nuovi reggitdri ,o dai ,J^ù,(»vj!p|4p-, 
presentanti, cioè che,diano lutti l'.qsèfflP.'Q' di 
dignità e di nobile mqiìérazlono,,, afi(jii,c,hé la 
pi-ossìma Legislatura abbia.ad eS8cVo4n.noiii1à 
nella storia parlamentitre, d'ìlalia,. ^àano ;l'ini-
zio d'un'èra novella in cui Ift .CiftiiiórA .sftrà 
l'espressione vera del volere o, delle.speranze 
della Nazione. ; ' ' ' 

A v v . •• • • 

Dalla €upii:ai:m 
Corrispondenza ebdomadaria. 

Evviva il Priulil'Evvivaln Socim'pmjréi'uial 
E questa schietta congi'atulaziono vi mando;'jlorcliò 
la comunichiate agli amici come provotiiontc"'da 
parecchi che amano e stimano i Friulani,: «còsli'pior 
fortezza d'animo come per senno :civile] L'altra 
sera in casa d'uno ch'.oggi :è al poteroi e'olle tra 
voi conta diletti compagni di gioventù, si parlava 
con espansione della parlo ch'ebbe il Rriuli nel'a 
lotta elettorale. Setto Collegi su novo sono una de­
cisiva vittoria, e la vostra 'Provincia ifignra, «otto 
questo aspetto, qual la prima nel Veneto; 'Quando 
qui verranno i vostri uomini jiiraci, faremo, lóro 
liete accoglienze perché .sappiamo; che' Voi" avplè 
eletto chi era degno d|. rap'pteentarvi',;E'So'ancora 
non conosco di persona l'on. Deputato di Udine, 
Vi so dire che a me ed a moltissimi riusci gra­
ditissima cosa il sapere com'egli sia fratello di 
quell'Antonio Billia che, venuto alla Cai|iora con 
reputazione d'uomo d'ingegno ma : cccen'lfico,; lini', 
col cattivarsi la simpatia e meritare' l'àUénziÒ'nò 
d'uomini d'qgiii J'artilo 

Il Parlamento sarà aperto nel 20, o vi interverrà 
il Re, malgrado il lutto della Corte, (fovera,Prin­
cipessa t Mi ricordo che sono slata io. tra i primi 
lì scrivei-vi sulla mbsla probaì/ilità'della suĵ  dip-l!'-
tita, quando ancora al Quiriiijile -si .nuii'iva qualólio 
speranza): E 11 discorso dolBo (scritto, cóih'è.Voce, 
dall'on. Mancini) sarà un elògio pél' là' NàzÌpt|'o 

La gente ammodo, lo migliori .famiglie, i doviini 
più aiidaci e più intraprendenti rifuggono' dai pùl)-
bliòi ulllci ; essi si slanciano al[rove in cerca flrùii'a 
fortuna che in si ricco e in miiltà parto' iiiiispló-
rato paese di rado neg.i, alm'enttuna valta,'!!'^W 
sorriso ai perseveranti e agli'audaci. Avviene có'si 
che i poliHcians diventano una classo chévivo della 
politica, speculano siigli affari pubblici, dilapidandù 
spesso il danaro della nazione, o introducendo il 
furto 0 le concussioni persino nello più alle sfoi-e". 

Ciò non vuol già dire ohe lo istitiizlorii doiiidi 
craticho non abbiano generato in America dei grandi 
boneficii e delle grandi qualità, o nemraahco'vlìój 
diro che abbiano in breve a sparire per far "luògo 
ad un'altra forma di governoJ Vuol 'dire'ii'oltàjitO:' 
che anche le istituzioni' doniòcràliche' repubbltcànò 
sono co)rii((i(iiii, oche sn c'è molto: da; iiiinài'à'i'd 
nella lussureggiante primavèra di' questo pòpolo, nei 
grandi risultali elio hà:già raggiunti, in; particól,àt' 
modo in tutto ciò che concerni) la m.ate'riàfè prò-' 
speriti, e'6 anche mollo da rliloitere per colora i 
quali credono che,basti adottare : lo istituzioni de-
niucrallche repubblicane per innalzaro il livellodella 
pubblica moralità, e fare uu popolo ricco, virtuoso,-
grande. 
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tiA PROVINCIA DEL imiULt 

eììB mppo scegliere hene I anhi Rapprosenlonli o 
{.porinotlfii;». Clip-,cominci uayiiuosflicioltì della t)03lra 
«Ksloi'ià: [{ppmcnlàr«.t|i 'Sài^-'ìSiM-:! ' ••vff'0r 

: M'i ; Si c<HÌ!jni#| pitìàre Itti iolmildali ; per la i^fc-
«ì(iaidoMaÌP®ffiÌieH?i;hct|ftÌlWf|S|lslatHroa^ 
3y?anch(j'<ltìfk SitiKtópicliìréliiftitì&la vèlw=?#r;i 
Wtìl.candlWo MI'|||]jibsiH9ì)e,/O(l;tl.;0^ 11'san-

•;:SsdidS|tiliiris!(jgstS?iKeró (S|he .^Sorilieyo nel l'alitea 
**!iiiiS|*'titìn*e iiiifWBabilo tftó, Sri aCK goncrotó, la 
; , iitlova Maggioranza decida di lasciare anche questa 
j j Tolta:al Bianchcri il dilBcilo o faticoso incarico, 
: ctìntóntandosi di avoro la prevalènza negli altri 
;;' posti del seggio 

^ , Pinalinento si : conoaoo il nomo del Prosidonlo 
:. del Senato. Taluno yolova oho fosso il conto Serra; 
rtnih Maizena Ufjltìale ha pubblicato, che 6 il 

. tostro còmmi Tòcohio, cho già presiedette la Camera 
., olcltlva. 

In tutti i Ministeri fermi opus, tanto por rifor» 
, mara gli organici, quanto per i Progetti di legge 

, -da prosontarsi alla Camera, sino dalle prime sedute. 
' BigitórdftM primi, si Vuol, ienlare la prova di r|uol-

l ' i to /e tanto vagheggiato che consisto noU'aftTo 
': ypàhì'imjiiegall e bili pàiiati. Un per quosto Ci vprrii 

"del'coraggio e non pòca abilità, volendo rispettare 
' ' il'ctttjìie siliitó. Ititàntò posso assicurarvi che si 6 

\ r molto avanti hbl lavoro, e che presto il Pubblico 
: ' ne saprà quiiìcosa. Quindi ricòmincier.'iniio lo dolenti 

•, «otó riguardo ad inovìtablli traàlocazioui di impiegati 
. ' idti 'é bassi (tra cui dódici Procuratori generali), e 
•-"riguardo a qiiegli impiegali che verranno neoessa-

' i riàmSrite'collóoatrin disponibilità, Ma volere riforme, 
, é non subirò la fase (Iblfe recriminazioni, egli ò im-

, ; . ' possibili), e nCkliu Miiiisloro àarobbo da ciò; quindi 
:'V' il- pericolo .deliMiupbpplàritù, e che i colpiti, spo-
•'"/••' òftlinénlB se aizzati Ulal Partito moderato, gli muo-
• • v i i i ó gròssa iguefl'a;, : ' , 

? ;'Ancora non hu avuto solt'occhio l'elenco dei 
/v'iiubvi Sotìatoi'i;'mii SO: cìio vo no sarà fiiialcuno 

: ' eziandio dèi Vctteto. 
; : . T r a i prògettr che la Camera dovrà osaminare 
: , per 1 priini ; y'fia qiiellb della peroquaziono, quello 

: : ' s u l l a ricchezza mobile 0 l'altro concernente la re­
sponsabilità dei funzionari pubblici. Credo che l'on. 
Mancini proporrà subito l'abolizione dell'art. 49 

' d e l l a leggo sui giurati. 
Parlasi qui molto del processo che 1' on. Nioolcra 

ha intentato alla Ga^zelìa d'Hùlia, a che comincicrà 
Opi a Firenze; L'esito non è dubbio, e sarà un 

' trionfo pel Ministro. 
Ho scorso un opuscolo cho I' on. Crispi pubblicò 

a questi giorni. La prima parto di osso orami già 
nota, essendo una ristampa delle lettore che il capo 
della sinistra stava pubblicando nel 1808. L' altra 

: parte, è un, giudizio del.,Crispi sulla nuova Camera. 
Va io alando, affinchè ajiclie voi no dioialo ai Friu­
lani il vostro giudizio. 

Mi dicono elio il Papa sia di umor tolro (cosa 
. , insolita in lui),:per la moi'to doll'AntonoUi, a cui 

ha sostituito, in barba ai cortigiani del Vaticano, 
l'eminentissimo Siraooni nunzio a Madrid, uomo 
equo 0 temperato. 

Per celebrare il trionfo del Ministero si appa-
, rocohiarono qui dimostrazioni chiassoso di popolo. 

; Ma poi provalso miglior consiglio. Però pel giorno 
20 si vorrebbe farne una tanto in onore della nuova 
assemblea, quanto per esprimerò anche una volta 
l'affetto degli Italiani, convenuti in Roma, verso jl 
He. Si vorrebbe ho scrìtto, e non ho scritto che 

, positivaraonte la; si farà, polche in molti prodomina 
il pensiero che sia rispettato il lutto del Quirinale, 

: e che il partito vinto tln una dimostrazione di piazza 
, cavarebbe motivi a lamentarsi, quasi il progres.so 

d'oggi fosso il rinnovamento di corte seeno del 
quarantotto, quando con esso aveva principio la 
grande rivoluzione d'Italia. 

LA RIFORMA DELLA LEGGE 
Comunale e Provinciale 

Ecco lo piìr importanti e fondamentali modifica­
zioni che sono proposte dalla Commissiono cho ha 
testé presentato la sua Relaziono. 

Il compito della Commissione era di proporre 
quelle riformo che potessero condurre al maggiore, 
piii pronto, semplice 0 libero sviluppo della vita 
amministrativa dello provinole e dei comuni, noi 
rapporti della loro costituzione, dei loro poteri, 

• diritti ed obblighi- e delle limitazioni, che nello 
interesso generalo dello Stato si riconoscesse indi­
spensabile di apportare in qualche caso alla loro 
connaturale libertà di aziono, senza olfondere l'au­
tonomia ili.cui debbono fruire. 

Tenendo (issa davanti agli occhi questa meta, la 
Commissiono, nello studiarsi di allargare le attribu­
zioni dei corpi elettivi locali, dovette per primo 
considerare se ooiivonisse trattare tutti i comuni 
con «guai misura,: e si? la poi-fetta uguaglianza non 
fosse in molti casi nemica della giustizia. E vonno 
nella deterniìnazionc di proporre la ripartizione dei 
comuni in due classi, prendendo per criterio la 
popolazione agglomerata ; perdio con questo criterio 
si;ha la maggior probabilità di ottenere, pei co­
muni di, prima classe, la triplice garanzia di un 
numero bastevole di olcggibiU, fra i quali possano 
scegliere gli amministratori comunali, del sindacato 
della pubblica opinione sull'operato degli ammini­
stratori stessi, 0 dell'esercizio del diritto di ricorso. 

11 numero di 4000 abitanti agglomerati fu rite­
nuto come limito massimo della popolazione dei 
comuni ,di prima classe, proponendosi che sieno 
inoltre compresi in questa classo quelli dove abbia 
sede una Sotto-Prefettura o un Tribunale, quelli, 

cioè, dove |)o8iiano aversi mollo probabilmfjnlo lo 
acconnatcagaranzic. ri! ^.,,; .:;;vi= J."S3i 

L'orfctlfl;'j)rincipaió't:|io;.l!i^'pi'ggettatn r i p a r t j i ^ i 
pi'oduri'obp.J rispgtti'iiJalléSfunaCilii dogli, ai |piB|f 
slratori déi^tomuW-^di; pcìinii: cB&e, consisim'ib^i' 
in quosto;,'johC,le dolìberàzioni le quali pei-SBiip; 
niuni-:di^:|&onda classo sonò subordinate allijttfcS 
provàzioiiò;; della Deputazióne provinciale, dòVrebi 
boro dai Consigli comunali di prima classe vonlro 
approvate a maggioranza assoluta in due adunanze, 
fra lo quali dovrobbo. Ihtercodpro un tei'mino (iòni 
minóre di dicci giorni, o questi) adiiuanzo non sa'-' 
rebbero valido so non vi intervenissero duo terzi 
dui consiglieri assegnati al comune. 

Cosi sarebbe facile prevenire i pericoli di sor-
prose, e più facilmonto potrebbe esplicarsi il con­
trollò degli interessati. 

Per assicurare poi in qualsivoglia evento la riso­
luzione degli altari e l'adempimento degli obblighi 
imposti dalla leggo agli amministratori comunali 
la Commissiono propone di dolinire ih modo in-
controvortibilo il diritto di farli adempiere in vece 
loro od a loro speso, stabilendo ellicacomento la 
loro personale responsabilità. 

La Coinmissiono prevede e vuole cho si pi-ovvo-
da, al caso in cui gli eleggibili'in un comune siano 
cosi pochi da rendere soverchiamente ristretto il 
numero di coloro tra i quali potrebbero ossero 
scelti gli amministratori comunali ; ed In questo 
caso la Commissione, confortata dall' esempio dei 
Convocati Lombardi, propone che lutti gli eleggibili 
del comnno costituiscano il Convocato, investito, 
salvo qualolio lieve inódilicazione, dello attribuzioni 
del Consiglio conumalo; propone poi alcuno ga­
ranzie pei- assicurare il buon' andamento delle as­
semblee di questi Convocati. 

Pure importanti sono lo modilìcazioni che la 
Commissiono propone negli articoli della legge vi­
gente relativi alla elezione degli amministratori co­
munali o provinciali. La Commissiono , ò d'avviso 
che il diritto di prenderò parte a questa elezione 
si debba attribuire a lutti coloro che pagano cinque 

U r o per contribuzioni: diretto, alle donne, ai corpi-
morali iegalinente riconosciuti, ai minori, agli intor-
detti soggetti a tutela o curatela. 

Essondo difficile che mollo donno s'inducano ad 
intervenire pcrsonalmonto allo .adunanze elettorali, 
si propone cho esso siano abilitato ad inviaro lo 
loro schedo sigillalo in un involto, sul quale ap­
pongano la loro firma autenticata dal sindaco del 
Comune dove dimorano o da regio notaio. Questa 
facoltà là Commissiono propone di attribuire, ol-
trecliò allo donne, agli elettori che giustifichino di 
essere impediti da malattia ed a quelli i quali es­
sendo elettori in piii comuni, desiderano, come per 
la leggo vigente ne hanno il diritto ma non la pos­
sibilità nel maggior numero dei casi, di concórrerò 
allo elezioni, anche noi comuni dove non dimoiano. 

Già sapete come la Commissione propónga: che 
il presidente della Deputazione provinciale venga 
eloltó dalla Deputazione slessa, mentre ora ò prò-
siedota dal prefetto, e che il sindaco venga nomi­
nalo dallo .stosso Consiglio Cofflun.ile. 

Quanto alla elezione del sindaco, perchè essi sia 
la manifestazione nella volontà della maggioranza 
vera del Consiglio Comunale, la Commi.ssione pro­
pone cho allo adunanze nelle quali questa elezione 
deve essere fatta, debbano intorvoniro due terzi dei 
consiglieri assegnati al comune, e che l'elezione sia 
fatta a maggioranza a.ssolula. Il sindaco poi può 
essere rimosso (sulT istanza del prefetto o di un 
terzo dei consiglieri assegnati al comune) soltanto 
per deliberazione del Consiglio Comunale, presa 
colle formo stesse prescritto per la sua elezione. 

La Commissione propone che siano soppressi i 
due articoli 100 e 110 della vigontc logge; pel 
|)rimo dei quali il liindaco deve prestar giuramento 
innanzi al prefetto, o per il secondo i sindaci equi­
parali ai prclelii non possono ossero sottopósti a 
procedimento per atti compiuti nell'esercizio dello 
loro funzioni senza autorizzazione del Re, previo 
parere del Consiglio di Slato. 

La Coinmissiono avrobbo voluto proporre la sop-
préssionft anche dell'art. 8, che assicura l'Irrespon­
sabilità ai prefolti o soUopvorctli e cosi lasciar li­
bero il corso della giustizia quando sia chiamata a 
pronunziarsi intorno agli atti compiuti,dai pubblici 
funzionari; ma ha temuto di olirepassare i confini 
del mandalo allidatolo di proporrro lo riformo con­
cernenti le amministrazioni dei comuni e delle Pro­
vincie. 

che fecero apparire, durante la lotta, ad im-

NECROLOGIE POLITICHE. 
Io vengo tardi a dettare questa paginetta... 

vengo dopo la grande ecatombe. Già gli 
omeì de' caduti echeggiarono da uà capo al­
l'altro, d'Italia; già i lidi amici si fecero loro 
attorno per tributare a que' poveretti le estre­
me ouorauze; già Cpercliè anche il dolore ha 
un limito) i più a quest'ora ci saranno rac­
consolati pensando alla •riscossa, e alle ven­
dette dell'avvenire, e al mollo billico; hodie 
miài, cms tìS'i. Ma quand'anche non giungessi 
tardi, non userei dì certe parole amare verso 
i vinti, perchè sono della scuola di quel Poeta 
ohe scrisse: 

Sdegno vigliacco astuto, 
InailUare »1 catlilvei'o •> 
Dall'orgoglio caduto. 

Che se poi fossi canonico del Duomo (o 
l'ombra di quel monsignore in mitria bianca 

. , _ . - - , f s a s f f Ì p Ì t j ! o d | Ì - - ò t 8 | W w i i : i ^ 
fiflionerei | i | | / .f#pitl(]ì'!. mpsm:f^teài¥s, m-
éSde sfe<'a«i|ta»tìl%tlMeK:Ma lipiìiB 8étizav|l: 
làthùfMmii&ìiestà '^eHliÉla i^tsìfjoapitàesijli' • 
FWul),*lsf-1ti t tó* ' Ì ta l i*Fé rSiierà i*W8i 
frutti per la moralilà del paese. 

Centosessantasei Deputali uiiovi, fra cui 
centpvècitilra itìjdtti, per la; prlnia volta, cioè 
pttìprìnménieyuónUnì nuobi! Dunque cento­
sessantasei Onorevoli passati tra gli eatl 
Dunque (secondo ima frase dell'Oratore di 
Cessato) un vero patatrac, couseguetiza del 
18 marzoi 

Io, lo. ripeto, non voglio insultare ai caduti, 
e tanto menò dacché tra di essi trovansi uo­
mini degnissimi di stima per indubbio bene­
merenze e per soientifioa o letteraria nomea; 
Sebbene in politica avvinti alla Consorteria; 
ma un tantinino di morale, la.ci. sta, né ini 
sarebbe possibile lasciar trascorrere cotanto 
bella occasione per spifferarla corani populo. 

Povero popolo per anni edanni abbindolato 
da pochi furbi, ingannato da promesse e da 
speranze fallaci ! Tra gli onorevoli cui furono 
fatali le urae nel 5 e nel 12 novembre, quanti 
ingenui ohe in buona fede erodevano di avere 
falla essi l'Italia; quanti avventurieri politici 
venuU su, non si sa perchè, uel bollore de' 
primi entusiasmi ; quanti che alla Camera 
non furono mai altro se non quello che sono 
le comparse sul palco scenicoI Dunque non 
sarebbe a dirsi logicò e savio il voto che li 
collocò tra gli Exì Io applaudo al verdetto 
elettorale, e loro recito il regHfescciw^ in pace. 

Ancora forse no, ma ool tempo si scrive­
ranno le necrologie politiche del caduti nella 
recente lotta elettorale, come si scriverà (u-
sando lo stile animato e severo di Luigi 
Zitii) la storia della Consorteria, -allora gl'Ita­
liani riconosceranno il valore ed il significato 
della elezioni politiche del novembre 1871) pei 
supremi intere.<isi delia Nazione. 

Ma eziandio oggi non vi sembra forse ohe 
l'Italia ci abbia guadagnato uel cambio? Non 
vi sembra ohe sia stato un bene snodare le 
fila, tenute in mano da pochi autocrati, i quali 
pareva dicessero ad ogni momento: noi siamo 
l'Italia? Non,vi sembra che sia stato prov­
vedimento sapiente inoculare giovane sangue 
nella Rappresentanza della Nazione? Non vi 
sembra che dal 66 al 76 abbiamo progredito 
qualcosa rispetto ai modi di esercitare il uo 
Siro diritta elettorale? 

Io giudico che s i . . . se non altro pel bando 
dato questa volta ai programmi vanamente 
ciarlieri, e per avere tutti i nostri candidati 
sottoscritto ad unico programma, quello di 
Stradella. Io mi penso ohe'si, perchè ai no­
stri eletti si chiese più un sacrificio, di quello 
cbe, intendere di concedere un dono, con l'of­
frir loro la medaglia deputatizia. Io dunque 
rallegromi con loro, e con noi, anzi con tutta 
l'Italia, che ha figli generosi e validi da so­
stituire a coloro di cui, meno di pochissimi, 
non si potrà mai dire (scrivendone le necro­
logio politiche) che aleno mai stati una forza 
per la Nazione. 

E S o o d e l l e I S l e z i o n l . 

Ci scrivono dalla Carnia parecchi partco-
lari circa la lotta elettorale; ma siccome è 
già passata nua settimana dall'elezione di 
ballottaggio, non sarebbero più interessanti. 
Solo annotiamo ciò che ci riferiscono i nostri 
corrispondenti ohe mai dopo il 1866 si ebbero 
in Carnia maggiori segui di compartecipazione 
alle sensazioni più vive della vita pubblica. 

Rogng, meriterebbe codflsl|i,̂  o,aoril5c8nza. li 
:Mti|8l Se||tt|fjion si nonij||i|o BoltSiiJb M 
'0t^ol0i,&M lo;vere.l||«|ilità,ael|ae8 
J':*S|Ìi sfef ISiJpropriàmejites^ptìltérélié " 
ii;ire£||to di ; Rppva la prl^Élsionè; ' l | | i ' 
| | iogfis , noi dÈ|jliamo,ch|pitìjflit)ii|.'l^ibtl 
'dì Otiiiie potrélibe farlo, É" noi che fiimoài) tr 
coloro ohe all'00. Bucohia preferirono quési 
volta l'on. Billia qual Deputato di Odine, sap 
piamo di interpretare il sentimento pubblio 
dicendo al Ministero come il prof. Bacchi 
dai Friulani sarebbe veduto volentieri in Se 
nato. 

Gli Elettori di Gemona-Taroénto, e quelli 
di Cividale vollero festeggiare i loro Deputati ; 
i primi con una amichevole riunione, e gli altri 
mandando a Premariacoo la Banda cittadina. 

Domenica, appena udito l'esito della vota­
zione di ballottaggio pel Collegio di Udine, vi 
fu chi parlò al comm. Fasciolti Prefetto della 
Provincia intorno la proposta di questo Gior­
nale per dare all'on. Gustavo Eucchia una 
prova di stima, gradita • eziandio agli amici 
del Ministero. In dieci anni il. Frinii non ebbe 
che un solo Senatore, ed anche questo, per la 
specialità de' suoi studj e per le condizioni di 
salute, poco atto a prendere parte efficace ai 
lavori della Camera vitalizia. Ora 1' on. Suc­
chia tanto distinto per valeutla soieutifloa, pei 
servigi resi in parecchie importanti Commis­
sioni, e che fu per due legislature Deputato 
di Udine; 1' on. Bucchia membro effettivo del 
R. Istituto di scienze, lettere ed arti, e Pro­
fessore in una delie più celebri Università del 

, ,1 ìiKl ILLiRi : 
p o i ' l a f - i i t t À e l i U d i n e . 

Poiché tanto presso il. Consiglio provinoialo 
quanto presso il Consìglio dei Comuni interes 
sali il Progetto del Ledra riportò un pieni 
trionfo, ci piace ricordare oggi quanto dissi 
l'ingegnere Ciriaco l'onuUi nell'ultima tornai; 
del Consiglio comunale di Udine, a propositi 
di speciali vantaggi che dal Ledra si potrei) 
boro conseguire par la città nòstra. 

Lasciando da parte i già coiiosciuti vantag 
gi di questo Canale per l'irrigazione e pc 
lo future industrie, il Consigliere iug. Tonutti 
pose sott'occhio all'onorevole Consiglio e 
alla Giunta i modi di utilizzare le acque do 
Ledra, quando verrà a Udine, per iscopi spc 
oialissimi. E dapprima egli ideò di far soor 
rere quelle acque all'ingiro della città, obbli 
gaudolo a servire qual cinta daziaria. Del chi 
ognuno comprenderà subito 1'utilità ; dacchi 
se l'Impresa pei dazii avrà quella naturali 
barriera contro i contrabbandieri, risparmieri 
molti quattrini che ora le costano le molti 
guardie, e, risparmiando nelle guardie, potri 
in un nuovo appalto dei dazj favoi'ire ancoi" 
più di quanto ha fatto l'interesse finanziario 
del Comune. Ottenuta una Cinta naturale, 
Municipio ed i cittadini avrebbero cura di 
fare al più presto scomparire lo spettacolo 
delle mura mezzo demolite, e ohe fanno ora 
rassomigliare.. Odine ad,,una città bombardata 
E quando le finanze coriiunali lo' permette 
ranno, sarebbe costruita una strada interna 
di circonvallazione, su cui si pianterebbero 
albori, e cosi si avrebbe un bel passeggio di 
più, ritenuto che i pi'oprietarii di case lungo 
di essa a poco a poco abbiano a restaurarle 
e pulirle. 

Ma, oltreché a questo, l'ingegnere Tonutti 
accennava ad un altro vantaggio propriamente 
interessante l'igiene, de' cui bisogni negi 
ultimi tempi s'ebbe tanto a discorrere. VC' 
nuto il Lodra a Udine, si potrebbe far scor 
rere un Ilio d'acqua nelle cliiavioho, e quel 
ilio d'acqua le netterebbe, e non più esala­
zioni mefitiche, non più le paure che le chia-
violie alimentino certe influenze morbose con 
grave nocumento della salute dei cittadini 

Oltre, dunque, i vantaggi generali, spera­
bili dal Ledra, Udine se ne aspetta di speciali 
e non di lieve momento. E noi ringraziamo 
il Consigliere del Comune sig. Tonutti pe: 
averli accennali ai nostri patres patrice, i 
ringraziamo l'onorevole Giunta che, persuasa 
delle argomentazioni del Tonutti, ha promesso 
di occuparsi dell'argomento. 

Sessione straordinaria dell' onore­
volissimo Consiglio Provinciale. 

Martedì il Consiglio Provinciale tenne la già an­
nunciala seduta straordinaria. - ' 

Il Consiglio era numeroso, e la massima parie 
degli assenti si scusarono con Ietterò al Presidente; 
e por i piì! la scusa era validis.sima, perchè occu­
pali in altri uffioj d'interesso pubblico.. 

Come il Prefetto comm. Fasciolti ebbe dichiarata 
aperta la seduta con la formula d'uso, l'esimio Pre­
sidente cav. l'Yancosco Candiani annunciava con pa­
role di. rammarico la perdita del Consigliere e Da-
pulato provinciale nob. Giuseppe Monti ed invitavo 
i Consiglieri ad unirsi a lui nel rendere un ultimo 
tributo di onoranza all' estinto Collega. 

Il che fatto, venne lolla una lettera con la quale 
l'avvocalo Miciielo Grassi dava le sue dimissioni qual 
Consigliere, anzi faceva sapore corno egli ( capilo 
avendo che la Carnia non era più tanto docile pei 
lasciarsi guidare da lui) faceva un' eroica ronuncia 
nWn vita pubblicai l Consiglieri, alla lettura della 
lotterà, si guardavano l'un l'altro sorridenti, e cor-



Là PROVINCIA DEL FRIULI m 
cavano di, consolatai por la pcrrtila ilell'avv.; Graàsi, 
non senza maravigliarsi ' che ,l'Ogi'P^io; omo avesàé 
Confuso còsi, la politica C0n.lCafflmiliÌ3irMion«,;i;osi' 
ciiu (leVoiio "«nilaro disgiiirtiè» •Pci'ò iicssuria vooo si 
ahò pec, dico elio si supplicassi» uri:4antoi;ofi9i-
gliero o.nòrt privaro la'R;apt)rcsot)lan?.a; piovineialé. 
de'suòl liihii: per l'avvenire, dacché t lumi dell'iiv» 
vocatO: Grassi nini; ebbero mai foi'za siifflcienlc, a 
diradare lo tenebre intellettuali dei signori Ouiisi-

; glìeri. Del resto i Carnloi sappiano elio l'egregio 
Michele, afllilto noi delicatissimo iinlmo por la scon­
fitta quale ijramk lìMìore, accusò pubblicaraonto la 
Carnia di avere mutato il ereih, e che egli non 
voleva sopravivéi'O a codosla ab|iii.i all'antico mollo: 
Canik fiiMìs... E sia pur cosi ; e Lei, egregio 
Grassi, reqniemiu in pace. 

Appena annunciato dal Prcsirleiile il primo og­
getto posto M'ordine del .fjiornn, siirso il Consi­
gliere Galvani per faro non iiiopimrliino considera­
zióni su di osso. Con ben (ilato discorso il Galvani 
sottoposo a disanima li clilosto sussidio o il prestito 
por il canale del Ledra di confronto al nolo j/ra-
uramma i>rovmaitlc del 29 dicembre 1874. E, pur 
volendo essere favorevole al Ledra, Toraloro con-
cbiudova sotlopomuido alle delibcrazconi del Con­
siglio un suo ordine del ijioriiu clic ammetteva pro­
porzionali sussidi per altri lavori, d'iutorcsse 
massimo por alcuni Dislrclti e Comuni. 

Al Galvani rispondeva con molla proprioti e co­
noscenza dell'argomento il deputalo relatore cav. 
Jacopo Moro, prometlondo a iioiue della Deputa­
zione di accettare favorovolmcntis le rtomanile di 
sussidio eziandio poi lavori elencali dal Consigliere 
Galvani, quando i progetti per essi lavori fo.ssero 
concretati. Però coneludeva tlicliiaramlo elio la De­
putazione non accettava l'online ((«( inferno del 
Galvani. 

In ajuto a quesl'ultiimo sursc il Consigliere 
on. Simoni, che ricbiamò alla memoria del Consi­
glio i propositi da cui lutti orano animati lorqnaudo 
si formulò il programma del 1874. Quindi presentò 
anch' egli un ordine del giorno che, accettando la 
proposta deputalizia in favore del Lcdra, includeva 
una riconferma solenne di que' propositi. 

Dopo r on. Simoni parlò l'on. Paolo Billia, mem­
bro della Commissiono pel Lcdra, ribattendo talune 
obbiezioni mosse dal Galvani, dimoslrando con cifro 
la proporzionélilù del sussidio chiesto pel Ledra di 
confronto ai sussidj accordati o da accordarsi per 
altri lavori pubblici, e facondo conoscere come il 
sussidio provinciale doventava una conditio sino (jna 
non per la costituzione dei Comuni interessati in 
Consorzio. 

Chiusa la discussione, fu accettato a voti una­
nimi V ordine drl giorno della onorevole Deputazione 

, con una premossa che esprimeva nelle generali le 
ideo svolto dai Consiglieri Simoni e Galvani. 

Gli altri oggetti vennero approvati senza discus­
sione, e perchè di poca importanza, di essi non 
facciamo parole. 

La sessione, cominciata a mezzogiorno, ora sciolta 
prima delle ore duo pomeridiano. 

HARAYWLS DSL PHOaRSSSO. 

Ai prest inai . Il problema ih'lla paiiiy/rasiunc, 
cosi diflicile 0 imporlaiile, ò suac lisohito in modo 
definitivo sotto t"tli i piiuti di vista per mezzo 
Ae^'Impastalori meccanici o dei /' mi ìlotland. 

Del legittimo successo di quosli apparecchi fanno 
testimonianza ì 3200 Slabiliracmi clic ne fauno uso 
su tutti i pillili del globo, prodi i.lo casi dei van­
taggi cho gli apparecchi slesfi pincurano, fra i 
quali basterà citare i seguenti : 

Eliminazione degli inconvenieni della fabbrica-
cazione della pasta, a mozzo delh braccia. 

Nettezza e salubrilii di lavoro. 
Uso di qualunque sorla di con.bustibilo, carbon 

! fossile, colte, legna, torba, ecc. 
Continuili di cuocitiira. 
Economia di olire il 50,0|0 nella mano d'opera 

e nella spesa di riscaldainenlo, 
Questi vantaggi constatali dai priiiian Corpi scien­

tifici d'Europa, danno agli appaivcclii Rollànd la pre­
ferenza su tulli 1 sistemi di panilicaziono fino ad 
;Oggi in uso noi diversi paesi ilei mondo. 

La ciltji di Catania in Sicilia hi dolala dal signor 
Duca del Palazzo di un grande sìabilinienlo di pa­
nificazione con gl'iiupaslalori e i l'orni Uollaiid; 
ciò che ha valso al nobile Duca la riconoscenza dei 
concittadini, come ne fanno fede le dichiarazioni 
della stampa di Catania. Essa infatti constala cho 
appena questi forni furono aperti, tulio le classi 
della popolazione vi si portarono premurosainenle, 
tanlo a cagiono della quiiliUi superiore del pane, 
quanto per la dill'erenza dei prezzi che solamente 
sono possibili con i processi assai economici di que­
sti apparecchi. 

Vi è dunque giusto motivo di sperare che si ve­
dranno ben presto lo altro città d'Italia seguirò l'e­
sempio di Catania e profittare dei vantaggi cho l'u-so 
degli apparecchi Bolland assicura. 

F A T T I A/ARII 
La Gazzetta del vil laggio, nell' interesse dei 

Bacliicullori, ha creduto opportuno dì pubblicare h'a 

la suo pagicjo «ttii nliqva rubrica sotto lo spòcialo 
titoloali MòuUore:dU.m^^^ luUt h 
rt«WS(rm««ri;6acAi,;hDnfc<|iialOr valendosi: dclloitio 
dirètte: e iribltopllci relazioni,: ihinhile di' pubblicare 
sottìmaiialméfite, diirontó tult» la campagna hacolq-
gica,! ,disfiii!;'oij lo stato dei v,iriiinorcàli coi prezzi 
rclativijd'indicai'c le Vàrio provenienze dei cartoni, 
la lorbqualità, O spiegarne i vari! li'iibri di cui 
sono attergo segnali, onde i hachicoltiiri possano 
cssoro sicuri sia della lo^itlimità della merce, che 
di speiidei' heiio il proprio denaro. Dotta CiuzzeUu 
si pubblicii in Milano, Vili Manzoni N, 5 e il prezzo 
d'abbonamento annuo i di L. 5 ; semestrale L. 3. 

Stat is t ica elettorale. Lo elezioni generali — 
.secondo il ìTtrilìo -~ hanno dato luogo all'esclusio­
ne di 181 deputali della passala legislatura e pre­
sentano i scgiionti risultati ; 

Depuliili progressisti 423 
Deputati d'opposizione 85 

Totale 508, cosi 
ripartiti: 

3'32 deputali della Xll legislatura ; 
160 deputali nuovi, cioò 43 appartenenti ad al­

tre legislature ma non alla Xll, e 123 eletti por 
la prima volta. 

Imposte. — Al Ministero delle finanze già si 
sono compilato lo istruzioni da impartirsi ai prefetti 
ed agli intendenti di (iiianza, circa la preparazione 
dei capitoli normali cho dovranno, dal 1. gennaio 
1878, regolare la riscossione delie imposte dirotte. 
È intendimento del ministero di migliorare le con­
dizioni degli esattori, per richiamare in tal modo 
maggiori concorrenti allo aste. 

I municipii devono poi sollecitamente decìdersi 
se proferiscono stabilirsi in consorzi por la riscos­
sione delle iinposle, oppure costituirsi da soli, po­
tendo anche, .siccome è noto, i comuni la cui po­
polazione superi le 60 milo anime, dividersi per la 
vìscossiono dolio imposto in piii csaltovio. Il mini­
stro delle finanze desidera cho le autorità provin­
ciali attendano (in d'ora con impegno a tutto il 
lavoro preparatorio relativo ai nuovi appalti per le 
psattorio durante il quinquenìo 1878 1882, accioc­
ché, venula l'epoca in cui dovranno i nuovi esattori 
entrare in esercizio, si trovi ciascuno regolarmente 
insediato nel proprio iillìcio. 

Lo stosso ministro dello finanze ha poi afildato 
alla direzione generalo del lotto l'incarico di stu­
diare e compilare il nuovo progetto' di logge, da 
presentarsi al Parlamoulo, intesa a viemmeglio tu­
telare la privativa dell'erario,' ed a colpire piò offì-
cacemenlo il lotto clandestino che ha preso veramonlo 
delle proporzioni vastissime; opperò urge cho ap­
positi provvedimenti legislativi vengano ad arrestare 
i continui progressi di quella piaga. É specialmente 
uollc classi più povere o più misere della oillii che 
il lolle clandestino trova il suo massimo e pressoché 
escluso alimento con danno sensibilissimo della do­
mestica economia. 

Intanto sin col nuovo prossimo anno sarà intro­
dotta nel servizio del lotto una innovazione, dalla 
quale il ministero delle Hiianzo si riproiiietlo non 
pochi vantaggi. Aboliti gli attuali bollettari, sui 
quali si scrivono a mano le sommo giuncate, ver­
ranno dal 1 gen. 1878 adottali bollettari sui quali le 
somme giuocato stanno già indicalo a stampa, sta­
bilendosi per tal modo il sistema delle giocate a 
somme delerminate. Con una tal innovazione si ri­
tiene reso d'assai più sicuro il controllo dolio vincite, 
e falle più agevoli le ispezioni alle ricevittorie. 

La scuola del mosaico. — Il .ministro Cep­
pino ha condotto a buon punto le pralicho del suo 
collega guardasigilli per dare all'Italia una nuova e 
decorosa istituzione. Nessuno ignora come la Sicilia 
conti fra i cospicui suoi monumenti niodioevali pa­
recchi sacri edifici del 12° e del 13" secolo, mara-
vigliosi non tanto per la loro archilotlura, quanto 
per le ornamentazioni a mosaico da cui sono de­
corali. 

Già il governo borbonico per curare la conserva­
zione della Palatina e dello chiese della Marlorana, 
di Cofalù, di Monreale e di Messimi, aveva crealo 
con una modoslissima dote un opificio, cho provve 
deva ai restauri, o al quale seppe costringere di 
far ricorso ai vescovi titolari di quelle insigni cat­
tedrali. Ma dopo la pubblicazione dello nostro leggi 
sulla proprietà ecclesiastica, quei monsignori prefe­
rirono la rovina dello monumcnlali loro chiese al 
pagarne sui loro larghi assegni i restauri, e 1' opi­
ficio di Palermo scadde per mancanza di alimenlo. 

L'opera a mosaico é ha tulle h'agilissiraa, e l'arto 
è di quelle che non possono crescere nò prosperare 
senza polenti siiSsidii. Cos'i non potendo piegare 
agli antichi patti i vescovi, il ministro ponsò di 
far concorrere alla conservazione di quei monu­
menti il fondo pel cullo, chiedendogli un assegno 
speciale per ciascuna chiesa e servendosi della antica 
dotazione o di questi assegni, per creare una scuola 
di pittura a mosaico. E perchè la scuola produca, 
e coll'opera renda efficace 1 insegnauonlo e porli 
con so i germi d'una ruhusla vita i'utura, i direl-
tori, i maestri o i discepoli migliori avranno 1' ob­
bligo d'alionilere, senza altro compenso che lo sti­
pendio loro, alla restaurazione dei mosaici di quegli 
iaiporlanlissinii monumenti 

In lill mollo con meno di 60,000 lire, per ja 
maggior p,irts:eslraniJoail'éràrÌ(ii si darà all' Ilalia 
lina buona scuòla di mosaico, jccnii una continua 
reslauraziono él ricondurrà - in Ijinmò stillò i più ih-
signi, monumenti dellti Sicilia. 

L'Ssposiziono di P a % i , e l ' I t a l ia . • - Como 
abbiamo annunziato, i signori Ellena e Basile hanno 
fallo ritorno in Italia dopo avere compiuto l'ufficio 
di cui erano stali incaricati dal Govèrno presso 11 
Commissario generale francese per P Esposizione del 
1878. Essi ,sf sono persuasi Clio la Francia fa il 
più grande assegnamento sopra il concorso del no­
stro paese a (|uclla soleiinilà artistica ed iiiduslrialc, 
e ne ebbero la prova nell'aumento dello spazio per 
i predoni induslriali e agrari concesso alla nostra 
sezione (cho da 3300 metri quadrati, fu portalo a 
4720): e nel collocamoiito molto, opportuno asse­
gnato ai nostri quadri o allo nostre statue: nelle 
agevolezze concedute sia vispeùo al modo co» cui 
sarà condotta la decorazione della sezione italiana, 
opera affidala al bravo professore Basile, uno dei 
più egregi nostri architetti, sia riguardo all'ordina-
moulo dei vari servigi della Mostra, cioè ai ira-
sporti, alla sorveglianza, alla distribuzione degli 
oggetti, ecc. 

Furono accolti con favore singolare alcuni sugge-
rimciili dati dai nostri delegali |icr far si che l'IJ-
sposiziono dia risultamenli migliori, come quello 
per la compilazione del cataloghi conlenculi non 
un'arida lista di nomi, ma una illustrazione accii-
rala delle forzo produttive di ogni paese ; e quello 
eziandio concernente la convenienza di esposizioni 
periodiche di frutta, di legumi e di altri prodotti 
del suolo, dalle quali la nostra ])rodiiziono agraria, 
potrebbe ricavare molto giovamento. 

È cei'to che l'Esposizione del 1878 sarà prepa­
rata con curo maggiori e con crilerii migliori di 
quelle che l'hanno preceduta, e che essa avrà ca­
rattere più serio 0 più utilmente pratico, perché 
senza nulla perdere di grandezza o di splendore, 
rifuggirà da quegli acccssorìi poco dicevoli, come i 
reslauranis internazionali, gli spcllacoli di hallo e 
di allra natura, i bazar di vendita a cui alcune 
Mostro avevano poco saviamente raccomandalo il 
proprio successo. 

Società francese delle is t i tuzioni di pre­
videnza. — Anche in Francia fu cosliluila una 
Società per propagare l'abitudiuo del risparmio e 
favorire lutto le istituzioni di previdenza in gene­
rale. Essa porta il titolo di Societé des isliuiliuns 
de prémijiince, D fu riconosciula dal governo Iran-
nese con decreto del 24 marzo 1876 
• I soci sono di (lue classi; soci litolari, che hamio 
l'obbligo di pagare lire 10 all'anno, oppure almeno 
200 franchi in una sola volta; soci corrispondenti, 
cho debbono pagare lire 4 annuali. 
, La Socict'à pubblica un IJnllotlino, che conlienc 
i suoi alti ed altri scritti conformi al suo scopo. 

Essa non prende la direzione di alcun Istillilo, 
ma aiuta coi suoi consigli e può incoraggiare con 
ricurapenso gli Istituti di previdenza, dei quali ap­
prezzi rutilila e lo persone che si siano rese be­
nemerito pel loro concorso a silTatti Islituli. 

La Società ha eletto a suo prusideulo l'illustre 
Ippolito Piissy, ed a suo segretario perpetuo il si­
gnor Agostino De Malaroe, il noto apostolo delle 
Casso di risparmio in Francia. 

Pra i suoi membri conta già personaggi di alla 
levatura, fra i quali i signori Garnìer, Lovasscnr, 
Cbfivalier, llolland, D'AiidillVcl, Lahonlaye, ecc. 

Noi salutiamo con piacere la comparsa di questa 
Società, la quale ci somministra una prova della 
nuova e più pratica tendenza che vanno prendendo 
gli animi in Francia per avviarsi allo scioglimento 
del cosi dello problema sociale. 

Selvicoltura. Il Comitato del Congresso foro 
stale austriaco sia presentemente occupandosi di 
raccoglierò un materiale possibilmente esteso e ricco 
di dati positivi a .schiarimento del quesito: «se e 
tinaie influenza i boschi esercitano sulla colUira del 
snolo e sai benessere dei paesi» lauto importante 
por la conservazione delle selve, per farne indi sog-
golto ai dihatlimenli del Congrosso che avrà luogo 
nel mese di marzo 1877. 

llassi con ciò in mira di comprovare, coli' addu­
zione dei falli .speciali, slati osservali e constatati 
nei vari siti e paesi da persone probe od esperte, 
le conseguenze dannose : 

(/) che ebbero luogo in forza di estesi dibosca­
menti, come pure dello spoglio intiero o parziale 
di pianto dei piccoli boschetti o dei singoli gruppi 
d'alberi sparsi fra i fondi d'altro genero di cultura, 
e ciò ,secondo le diversità del suolo e degli strati 
di roccia sottoposti; e 

b) che dagli asciugamenlì praticati sopra vasti 
terreni paludosi e slagni d'actpia, fiirono prodotte 
snl carattere dei tempi e delle stagioni, sulla quan­
tità e distribuzione della caduta dello acquo pio­
vane, sulla ricchezza e perennità delle sorgenti o 
sul loro disseccamento, .sull' altezza delle .acquo nei 
rivi e fiumi, sul grado di umidità del suolo, e sulla 
condizione agraria ed economica dei paesi in genere. 

^,0<^*i4tfl:.-nTBHÌa'Ì^ 

,-,.reri'sefn-^'nel 'fyairé'Miierea'olibeJuopJirti'fi«r':Ì|Ìl{ 
chetlo wr : f̂ostfiggiare ; i sete lUpuim 'firà0miiUU'Wm 
cho, il :PriHli ftwndiiP lilla : Càmorà. :Ni)n:iósàlaintììS'ÌÌ 
ihirno ,1 pnrticqlari: |«rohè;*„rl 'riollt-Ò:ft)A V i è n P S w 
stampai», prima Clio ci sia dato di ::pri>ndcfnff nò tizie!'WS'I 
quindi 11 Pùbblico li: «onoscoii dalla | a i i u r a : d « $ 
wiioco l'riuli, numero di domani. ' - : : ' i S ' # 

Oggi ha luogo ne! Palazzo Bartolini la.disBDliiaifi* 
dei promj agli allumi dor r. Ginnasio«Lìcóa o la?-'* 
inaugiiraziono del nuovo anno scolastico con d i - 3 
scorso dell' egregio professore Occioni-Bonaffóns. Ér'fi 
(|nostu la prima volta che si diodo otfoUo àa:UnitfKl,, 
nl'orma da noi invano desiderata in passato. Eppuro'Jfflf 
la festa scolastica nel marzo non aveva da un pèz«tiS,ftl| 
alcun significalo, e per l'emulazione de' g iovani :éf lSì 
assai meglio che i distinti fra osai ricevano H-iìi^c^" K-'*' 
mio 0 cerlificati onorifici alla chiusura dell' annóCa 
scolastico. , ' ' ':-i;H 

All' IstitulD Hcnaii (ó Uosarie) sono incòmincialijiJB 
lo lezioni per gli Orfani. Or ci viene riferitó::cliBiSS 
qncslc lozioni si danno in una specie di corrÌdqò:'5P 
freddissimo; mentre jici locali annessi (ècdiitìàlla:*';:fi 
Scuola Magistrale) si collocarono stufodi lusso. Creda:-'S'' 
l'onorevole Direzione che anello por la ; scuòla :di>.iJ; 
que'ventiollo orfani slarebbo bene una stufay tlàc-vft*,,, 
che devon staro nel suddetto corridqo por quattro: • S S i 
0 sei ore al giorno! - : i:,;-:?''"' 

Concerto. — Gli amatori e cultori doirarté'niùift'i 
sleale avranno opportnnilà giovedì pròssimo:di ìidivéis."! 
al Teatro Sociale il quanlnuiino quattonlioSniie :gìfc8ft 
celebrò nella difficile arte di Paganini, violinisto:'"! 
Francesco Creziua, che desiò entusiasmo od ammi-:';:»;. 
razione a Venezia, Firenze, Doma, ed in altro:CÌttà.,ISH 
Questo prodigio di precoce ingegno sarà coadjuvaiO':S::,': 
dalla di lui sorella Anna distinta pianista, ò : della?: ;;* 
virtuosa di canto signora Luigia Armeni. : ?• 1 

HIT 

approvato per le Scuole elenìeiitnrl e tecniche 

premialo con medaglia 

dall' Vili Congresso pedagogico ( Venezia) 

L'istruzione elementare é impartita da maestri, 

legalmente ahililali, e la tecnica da professori ap­

partenenti agli Istituii pubblici, seguendosi le mi­

gliori nonne sullo (|nali sono regolato lo scuoio 

dello Stalo, L'Istillilo è provveihito d'una colleziono 

di oggetti scienliiici per gli studi di Geografia, 

Geometria, Disogno, Chimica, Storia Naturalo, o d i 

una Biblioteca circolante di libri educativi per uso • 

dei Convittori. 

L'inscrizione si [ler gli alunni interni come por 

gli eslorni è aperta col giorno 16 ottobre. La scuola 

avrà principio col 6 novembre. 

La tassa per gli alunni esterni, so del corso ele­

mentare L. 10, se del cor,so tecnico L. 15 mensili. 

Pel programma dui Convitto o speciali informa­

zioni rivolgersi alla Direzione. 

Teatro Minerva. — Questa sera i nostri dilet-,:: 
tanti filodrammatici daranno pubblico trattoniroontóy:; 
al Teatro Minerva con le seguenti produzioni; 

I." liti sa il ijinoco non l'insegni. Proverbio iiv :: 
un atto dì F. Martini. ' •,, • 

II." L'anniversario del uuilrimonio. Comniodia ih 
un allo di E. Dosseua, 

lll.° Noi Scherzo comico in un atto di G. E. 1 
Migri. ? ,::;': 

Prezzi. Platea o'iogge C. 50. Ragazzi o,sotto ', 
ulllciali C. 30. Loggione C. 30. Sedie riservalo in -
platea e loggia superiore C. 25. Un palco L; 3.50. :: 

Isti tuto fllodrammatico. — Giovedì obbo luogo • ? 
il VII. tratteniinento di {[uest'auno col Ijiigiarilo ,. 
del Goldoni, a cui foco segnilo lo scherzo comico: , : : : 
Un Inglese stanco di vivere. Il Pubblico, corno Sem- ;', 
pre, dimoslrò di divertirsi assai e fu largo d 'ap- ?: ?' 
plausi a lutti gli attori, e in ispecial modo ai sig. :,',?: 
Ullmann, Uipari e Dovetti. i ' : ?? 

Avv. Guglielmo Pappa t i Direttore 

Emerioo Morandini Amminislralore 

Luigi Montico Gerente responsabile. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I N S E R Z I O N I E D , A N INI U N ,Z J 

i^BlVIfteiA IN WilftCAtOVÉCCHIÒ 
CI-

^fi'r'"^-:'-/Mv\vo^ quotidiano di A^ue dì Pejo, Reooaro, Raineriane, S. CaleriQa e Viiihy. 

> Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracehia di Tre'Wso. 

jSiroppO di Bifósfcilattato di ca|ce preparato nei p ropno laboratorio, e giudicato il migliore 

t J : r fra i preparat i di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Far inata igiènica alimentare del dott. Delabarre pei bambini, poi convalescenti, 

' per le persone deboli od avanzate in età. , 

Ogg*''" in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 

• i ] / : Olii di Merluzzo ritirati all 'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 

F A R M A C I A IK ¥ Ì A àHAZZAHO 
' a ' V CONDOTTA DA 

I D I CANDIDO DOMEilGO 
ì VINO CHIH&-CHINA-FERRUGIHOSP. 
' Rimedio efficacissimo nelle clorosi, nelle difficoltà dai mostrai , nella difterite, nella ra-
• chitiilè nei dissesti nervosi ed in tutte le malattie provenienti da povertà di sangue, sia per 
; natura, , sia per alluso di vita. 

; ;" , T ^ utilissimo nell ' inappetenze e languori di stomaco. 
Prezzo It . L. 1.00 la bottiglia. 

I i * r © M i i o . t o ^ t a b i l l u a e n t o M e c c a n i c o 
" • . . . , , . ' l . . .: -^ ' ' ' ,1^, -in:!.!.!. ' 

UrJIIVÉi Via dalla Profattura n° 5. 

FILANDE A VACOnS 
perfezionale seoondp gl'.uUìml Bistemi teoria! e pvatloi. 

POMPE .P15B BU INCENDI. • . : i 
POMPE 

a diversi aistomi per innalzamento d'acqua. 
.TllASM/SSIONI. 

PABAFULMINl A PBEZZl UMPtATlSSUU. 

MOtniCI A VAPORE. 
TUIiniNEPEtr MOTRICI SISTB'MA lORVAl. 

CAIBAJE A VAPORE 
di diveral sistemi e grandezze. 

TOBOIH PER IL VINO. 
FONDERIA METALLI OTTONE E DRONZOi 

Lat-dràiizio'in ferro" per Ponti, Tolloje, Moljilie e generi diversi. 

ìm^m^smt' 

iilH fi 
. M B ^ O C A N I O O D E N T I S T A : — V i a M - e r c e r i a . TV. Sì. 

Avvisa ohe tiene in casa un laboratorio in Via del Giglio N. 8, 
a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colere e figura eoa ligatura iu 
oro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro a 
ooirultiiao sistema vulganizzate in Caueiù e smalto. Si presta a 

fare estrazioni di denti e radici. »• 
Ottura i denti che sono bucati con metallo Catmium in oro ed in, cimento 

bianco, pulisce ì denti da l ' t a r ta ro e calce che guastano e spogliano le gengive ohe 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio. Inoltre 
tiene nn copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anater ina, ' i l tutto a modicissimi prezzi. .; 

Polvere per pulire ì douti al tìaoone It. L. 1.30 
Pasta Corallo „ , g.50 

Acqua anaterina al flacone grande It. L. 2.00 
" ' " " picoulo " 1.00 

mm>^^^si^s{^^)^^^^^^mm^ 

N E L L A y i L L A 

(ìeiravv. GIOVANNI BATTISTA doti 
f u o r i p o r t a O - r a z z a n o d e l l a , O i t t à d.1 U c l i n e . 

DEPOSITO di Coraento a rapida presa — Cemento a lenta presa — Cemento artificiale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo — Gesso per ingrasso, ossia 
Seaiola di Caruia o di Moggio — Gesso di presa per costruzione e getti — Idrofugo impermeabile per spalmatura di terrazze e per impedire cli8"l'umidità e la salsedine penetrino é si dif­
fondano" nei m u r i - - Sabbia di mare, ossia arena da Ravenna — Lastre, Tavoli, Blocchi, Quadrella ed altri marmi di itfassa Car fa ro . • 

FABBRICA in Cemento naturale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro par condotte d'acqua, da latrina e da grondaja — Mattoni e Prismi di diverse forme e dimensioni — P i a n e l l e per 
paviménti a mosaico ed a pressione di varii colori e disegni — Vaso l i eda .bagno ed Orci =— Gradini — Oggetti architettonici e di decorazione, come: Stipiti, Colonne, Capitelli, Fregi, Cor­
nici, Merlature, Vasi, Statue, Gruppi per getti di fontane, e d a l t r o a richiesta, dei Committenti. : . ,, " •• 

SI ASSUMOI^O costruzioni in muratura cementizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Chiaviche, Vasche, Gliiaociaje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, ecc. eco. 

Recapito In IJdiiie, Via Mereàtovcechio N. %9. 

N e l I j a l b o r a . t o i - i o s i v o n d o n o « f a b b r i c a n o g l i o g g e t t i i n d i c a t i n e l l a B e g u e n t o 

T A B E L L A 

Cemento a rapida presa 
Cemento a lenta presa o calce idraulica 
Cemento artificiale uso Portland . . , 
Calce idraulica di Palazzolo . . . . . 
Agii.Acquirenti non provveduti di recipiente proprio viene consegnato il Ce-
; mento in Sacelli, verso il deposito di L. 1.50 per ogni Sacco, du rimborsarsi 

alla restituzione entro otto giorni in l)Mon stato dei Sacelli vuoti. 

Gesso d ' ingrasso ossia Scajola di Gamia ^. . 
, detto Scajola di Moggio *. . 

Gesso di presa di 1° qualità 
dettò 2" 
detto 3» » . , 

Idrofugo impermeabile 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna 
Pianelle a mosaico quadre da metri 0.315 per lato bianche, 

nere, rosse e giallo 
dette / 
dette 
dette esagone 
dette » 
dette quadre 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 

0.30 idem . . 
0.25 idem . . 
0.24 idem . . 
0.24 cosidette a mandor la . 
0.25 a scacchi 
0.26 a rosa o stella . . 
0.25 a rosa gotica . 
0.25 a rosa ettagona 
0.315 a rosa gotica 
0.315 a rosa ottagona . 

UNITX HI MISURA 

al quintale 

al metro quad. 

Easoie a mosaico di diverse diraeus. bianche, nere, rosso e gialle 
Pianelle.a pressione sistema Coignei 
Pàvimentazibni monoliti per passaggi pedonali 

dette per passaggi con ruotabilì , . . 
Tegola piane ed embrici . . . . ,(, . . . . . . . . 
dette a doppia curvatura 

Cornicione sempUce dell'altezza ed aggetto di metri 0.40 
detto a dentelli » 0.46 . 
dotto a modiglioni » 0.48 

al metro lineare 

Lire C. 

20 

Tubi per grondaje 
detti per latrine col diametro di centimetri 14 
Merlatura di muretti di cinta ^ 
Balaustre per chiesa, pergoli a trafori quadri ad una faccia 

dette con colonnine a duo l'accie . . 
dette a trafori quadri » . . 
dette » gotici ad una faccia 
dette » ' s a due faccio • 

Stipiti con semplice listetto e rimesso di centimetri 18 X 18 
lunghi (ino a metri 2.20 

25 
25 
75 
7B 
50 
60 

2.20 
2.20 
1.55 
1.70 
1.60 
1.05 

3 
4 
5 
2 
3 -
8 -
9 -

15-

50 
50 

25 
75 
50 
50 
60 I 

delti corniciati 
detti » e battuti a martellina » » » 
Soglie di finestra con gocciole lunghe » » 
Cornici di finestra con fregio e mensole » » » 

dette ' semplici » » » 
Soglie e architravi corniciati e zanoati per vani larglii » 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo . . . . . . . 
Sedile da giardino (tronco d'albero) . 
Vaso grande a quattro bassorihevi 

detto ornato a mascheroni 
dello a forma schiacciata 

dotto a cesta 
detto a cassetta . . . 
detto rotondo scanellato 
Testa da leone per bocca di fontana 
Sigillo di vasca da latrina . . 
Getto da fontana con bambino grande 

dello . ' piccolo 
Statue dell'altezza di metri 1.16 rappresentanti le 4 stagioni 

dette » 1.50 , » un Castaldo 
ed una Castalda alla foggia di Mandriari 

Vasche per abbever,aloj di animali e per filande della capa­
cità dai 4 ai 5 ettolitri . . • . 

delle dai 3 ettolitri incirca • 
dette grandi da bagno , 

JM13, . Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro. — Si assume la costruzione di pianelle da pavimenti 
ì e l l a rae rce e pei materiali posti al Deposilo e (jaboratorio. — Pei lavori che fossero da eseguire fuori de r Laboratorio si i 

ed anche di Statue a modelli 
valgono polla, merce e pei materiali posti al Deposilo e Laboratorio. — Pei lavori che fossero da eseguire fuori de r Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda 
maggiore o.minoro diillcoltà di procurarsi la ghiiya e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi suacoeniiàti. 

UNITA DI MISURA 
Lire 0. 

al metro lineare 1 30 
» 2 20, 
» 4 — 
» 18 •r— 

» 22 — 
» . 24 ̂ -
» 28 — : 
» 32 — 
» . 3 50. 
» 4 25 
» 5 T -

al pezzo 11 — . 
» 20 — 
» 15 - T - . ' 

» 10 — 
» 28 ̂ I 

» 6 _:.' 
» 20 -— 
» 22 ̂ ' 
» 10 -_ 
» 5 —" 
» 3 — 
» •i .— 
» e - T -

» « — 
» 40 
» 20 
» 35 — i 

» . 50 — 
» 52 _ „ 

» 40 -̂  ' 
» 40 — 

varj. — I suddetti prezzi 
della lontanan' a e della 

Udine, 1879. Tip. Jauoi e CoJraegua. 


